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BANDO DI CONCORSO 
“ IL BANCO DI SARDEGNA PER LA SCUOLA” 

 
Per l’assegnazione di Borse-premio agli studenti dei Licei e degli Istituti Tecnici 

e Professionali della Sardegna del complessivo importo di  

  50.000 Euro. 
 

*   *   * 

Sesta edizione 
Anno Scolastico 2008/2009 

 

R e g o l a m e n t o 
 

 1.    Partecipanti al concorso. Sono ammessi a partecipare al concorso gli 
studenti regolarmente iscritti e frequentanti, per l’anno scolastico 2008-2009, le ultime due  
classi dei Licei e  degli Istituti Tecnici e Professionali della Sardegna, facenti parte di una o 
più sezioni, che si impegnino a realizzare in comunione tra loro e con l’assistenza degli 
insegnanti, in conformità alle vigenti direttive scolastiche, un progetto  di studio e ricerca 
ideato secondo le indicazioni riportate ai successivi articoli 2 e 12.  

Il  team partecipante, a pena di esclusione, deve essere costituito da non meno di 
dieci studenti. 

Al fine di favorire la partecipazione e lo sviluppo di relazioni di lavoro tra i giovani, è 
consentita la partecipazione anche di più team appartenenti ad un solo Istituto, come pure la 
formazione di team interdisciplinari, costituiti da studenti appartenenti a non più di tre Istituti. 

 
      2.        Oggetto del concorso. Con l’intento  di promuovere la cultura d’impresa e 
stimolare  le facoltà di analisi  e lo spirito creativo dei giovani che si preparano a lasciare le 
scuole secondarie di secondo grado per affrontare il mondo del lavoro professionale e delle 
attività commerciali, ovvero quello degli studi superiori universitari, formano oggetto del 
concorso Progetti di studio e di ricerca ideati ed elaborati dagli studenti, sapientemente 
coordinati dai docenti incaricati. 

A tal fine gli elaborati, tendenzialmente ispirati al tema riportato all’articolo 12, devono 
essere mirati ad offrire l’opportunità ai giovani studenti di svolgere analisi  e ricerche sui 
peculiari aspetti sociali, culturali, storici ed economici, della complessa ed originale realtà del 
territorio in cui vivono, finalizzati alla ideazione, progettazione e realizzazione simulata di 
un’attività imprenditoriale, preferibilmente volta alla produzione di beni, per quanto possibile 
innovativa ed originale.  



 
3. Iscrizione al concorso. L’iscrizione al Concorso è effettuata dal Preside 

dell’Istituto. 
 
4.       Comunicazione preventiva alla Segreteria.  L’iscrizione al concorso deve 

essere comunicata dal  Preside dell’Istituto entro il giorno 15 gennaio 2009, con 

lettera contenente l’indicazione del tema prescelto . 
 La nota, redatta secondo il fac-simile allegato al presente Regolamento,  deve essere 

indirizzata alla 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL BANCO - CONCORSO BORSE-PREMIO 
 C/o Banco di Sardegna – Viale Umberto, 36 – 07100 SASSARI 

ed inoltrata a mezzo posta oppure tramite il FAX  n.  079.226 579 – 226 564.    
 
5.       Termine per l’invio degli elaborati. Il termine previsto per la realizzazione dei 

Progetti ed il loro inoltro al Banco di Sardegna scadrà improrogabilmente entro il 31 
marzo 2009.  

Entro la predetta data gli elaborati, corredati dell’elenco nominativo degli studenti 
comprendente luogo e data di nascita, codice fiscale, estremi di un documento valido e di 
indirizzo di residenza, che hanno attivamente partecipato alla realizzazione del  lavoro e 
dell’indicazione dei docenti che li hanno assistiti, di cui occorre fornire gli stessi dati previsti 
per gli studenti,  e sottoscritto dal Preside dell’Istituto, dovranno essere spediti a mezzo 
posta, con plico raccomandato A.R., all’indirizzo indicato al precedente art. 4, oppure al 
medesimo indirizzo recapitati a mano .  

La comunicazione con la quale la Scuola effettua la trasmissione del plico deve 
contenere la dichiarazione di adesione alla clausola prevista dall’art. 6, sottoscritta dagli 
stessi studenti e dal Preside dell’Istituto.   

     Gli elaborati, realizzati in due originali e cinque copie, possono essere costituiti, 
oltre che dal testo dattiloscritto - corredato  necessariamente della bibliografia e 
dell’indicazione specifica delle altre fonti assunte a base della ricerca – anche da foto, filmati,  
grafici, ed altro materiale illustrativo. Tutto il materiale, inoltre, deve essere riprodotto  anche  
su supporto informatico.  

Nel plico deve essere incluso l’elenco dettagliato del materiale inviato.   
 

6. Disciplina degli elaborati. Tutto il materiale pervenuto resterà di proprietà del 
Banco di Sardegna che, a suo insindacabile giudizio, potrà restituirlo agli Istituti interessati 
che ne facciano richiesta entro trenta giorni dalla cerimonia ufficiale di premiazione. Non 
saranno comunque resi gli elaborati concernenti  i progetti premiati o segnalati, i quali 
potranno dal Banco e/o dall’”Associazione Amici del Banco” essere gratuitamente utilizzati 
per fini didattici e culturali, quivi compresa l’eventuale diffusione e pubblicazione, con 
l’esclusivo obbligo della citazione della fonte.   

L’adesione a questa clausola dovrà risultare da apposita dichiarazione sottoscritta 
dagli studenti concorrenti e dal Preside dell’Istituto. 

 
7. Commissioni giudicatrici. I Progetti partecipanti al concorso saranno 

analizzati e recensiti in prima istanza da Commissioni Tecniche Provinciali,  costituite da 
esperti delle materie in concorso, nominati dal Banco di Sardegna d’intesa con 
l’Associazione Amici del Banco.  
             La graduatoria di merito,  la scelta dei vincitori e l’indicazione degli eventuali 
segnalati sono rimesse alla Commissione Centrale d’esame del Concorso, alla quale spetta 
il  giudizio finale sulla scorta delle schede di recensione elaborate dalle Commissioni 
Tecniche e dell’esame diretto degli elaborati in concorso.       



 La Commissione Centrale sarà formata dal Presidente del Banco di Sardegna, che 
la presiederà, dai Rettori delle Università di Cagliari e di Sassari, dal Presidente 
dell’Associazione degli Industriali della Sardegna, dal Presidente regionale dell’API Sarda, 
dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, dal Presidente dell’”Associazione Amici del 
Banco” o dai loro Rappresentanti.  

  I giudizi e la graduatoria espressi dalla Commissione d’esame sono definitivi e 
insindacabili. 

 
8. Criteri di valutazione degli elaborati. Il  giudizio delle Commissioni 

esaminatrici riferito a ciascun Progetto in gara sarà espresso sulla base di un voto compreso 
tra 0 (zero) e 10 (dieci) attribuito in relazione a ciascuno dei seguenti parametri: (1) – 
Coerenza con la traccia proposta; (2) – Completezza della trattazione in relazione alla 
traccia; (3) – Contenuti (Conoscenze messe in campo. Approfondimenti. Ricchezza 
informazioni e dati); (4) Originalità della proposta; (5) – Analisi economica. Budget e ricerche 
di mercato; (6) – Conti economici previsionali dei primi tre anni di attività; (7) – Statuto e atto 
costitutivo; (8) – Fattibilità; (9) – Attività di coordinamento e di assistenza della Scuola. 

 
           9.     Segreteria del concorso. L’attività organizzativa  e di coordinamento con i 
singoli Istituti scolastici e con l’Ufficio Scolastico della Sardegna, nonché con le Commissioni 
giudicatrici è espletata dall’”Associazione Amici del Banco”, d’intesa con il Banco di 
Sardegna.  

Gli elaborati esaminati dalle Commissioni Tecniche provinciali, nonché tutto il 
materiale da queste elaborato, saranno raccolti dalla Segreteria del concorso per essere a 
suo tempo affidati al giudizio della Commissione Centrale d’esame.  

 
10. Cerimonia di premiazione. L’esito del concorso sarà proclamato nel corso 

della cerimonia ufficiale di premiazione  che si terrà a Sassari  nella data che verrà stabilità 
dal Banco di Sardegna e che sarà tempestivamente resa pubblica a mezzo dei mass media 
e sarà ufficialmente comunicata agli studenti concorrenti per il tramite dei propri Istituti 
scolastici di appartenenza.     

 
11.    Destinazione e ripartizione delle borse-premio. Le borse-premio sono 

destinate a premiare il lavoro di gruppo degli studenti che hanno attivamente partecipato alla 
realizzazione dei migliori Progetti presentati al Concorso nonché l’attività dei docenti che 
hanno coordinato ed assistito i gruppi di lavoro vincitori. 

 
Esse saranno così ripartite dalla Commissione centrale:     
 
Primo premio, di Euro VENTICINQUEMILA (€ 25.000), destinato, quanto ad Euro 

23.000, agli studenti che hanno realizzato il Progetto primo classificato in assoluto e, quanto 
ad Euro 2.000, ai docenti della Scuola incaricati di coordinare ed assistere il gruppo di 
lavoro; 

 
 Secondo premio, di EURO QUINDICIMILA ( €. 15.000 ), destinato, quanto ad Euro 

13.500, agli studenti che hanno realizzato il  Progetto secondo classificato in assoluto e, 
quanto ad Euro 1.500, ai docenti della Scuola incaricati di coordinare ed assistere il gruppo 
di lavoro; 

 
Terzo premio, di EURO DIECIMILA ( €. 10.000 ), destinato, quanto ad Euro 9.000, 

agli studenti che hanno realizzato il  Progetto terzo classificato in assoluto e, quanto ad Euro 
1.000, ai docenti della Scuola incaricati di coordinare ed assistere il gruppo di lavoro. 

 



 Agli Istituti scolastici, cui appartengono gli studenti che hanno realizzato i Progetti  
sarà attribuita una Targa di riconoscimento del risultato conseguito a livello regionale in 
occasione della cerimonia ufficiale di premiazione.  

 
12. Temi oggetto del concorso. 
 
I progetti di studio e di ricerca devono essere redatti con riferimento alla realtà 

economica e sociale della Sardegna, avendo presenti le finalità riportate all’art. 2 del Bando 
di concorso. 

 
La parte introduttiva dell’elaborato, contenente le motivazioni che hanno ispirato 

l’opera e le analisi e le ricerche effettuate, dovrà essere redatta anche in una lingua estera di 
libera scelta. 

 
 La realizzazione dei lavori sarà tendenzialmente ispirata al tema di seguito riportato. 

 
Progetto di attività d’impresa innovativa, 

           Premessa un’accurata indagine analitica della realtà economica e sociale della 
comunità comunale/provinciale/regionale in cui opererà l’impresa, si individui e descriva un 
settore di intervento nel quale, in base ad una adeguata ricerca di mercato, risulti redditizia 
un’attività d’impresa innovativa, volta alla produzione di beni e/o servizi, ivi comprese le 
cooperative giovanili o femminili ammissibili ai benefici delle norme vigenti. 
 L’indagine analitica, oltre che su dati e documenti ufficiali e relativa letteratura, deve 
mirare anche ad acquisire notizie, giudizi ed indicatori di tendenza  
           Una volta prescelto uno dei numerosi filoni di ricerca offerti e disponibili sul tema 
proposto ed effettuata una attenta analisi, censimento e catalogazione delle risorse offerte 
dal territorio comunale/provinciale/regionale e di quelle ancora da scoprire o da creare con 
fantasia imprenditoriale, si descriva ed  analizzi questa idea originale e si effettui una 
adeguata indagine di mercato facendo anche ricorso alle Camere di Commercio, agli 
organismi istituzionali ed alle categorie imprenditoriali dei settori interessati, possibilmente 
con interviste ad amministratori, imprenditori ed esperti locali. Costituisce elemento di 
valutazione anche la progettazione di un idoneo sito Internet. 
   La realizzazione del progetto prescelto, redatto secondo le indicazioni specifiche 
pertinenti, deve comprendere la costituzione simulata dell’impresa, munita dei requisiti 
previsti per beneficiare delle specifiche e diversificate provvidenze statali e  regionali, che 
dovranno essere specificate nell’elaborato. Il Progetto dovrà essere corredato dello Statuto, 
dell’atto costitutivo, del master plan, nel quale  dovranno in particolare essere analizzate le 
esigenze tecniche, organizzative e finanziarie ritenute necessarie per l’avvio dell’attività 
d’impresa, nonché del bilancio d’impianto e dei conti economici previsionali  relativi ai primi 
tre anni di esercizio.  
 
Sassari,  5 novembre 2008                          
                                                                                                Banco di Sardegna S.p.A. 
 
 

(www.bancosardegna.it) 
 
 
 
 
 
 


